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◆Ma dal ministero della Giustizia
arriva la conferma di un prossimo incontro
del premier e del Guardasigilli con Ciampi

◆Dalla Cassazione intanto un primo sì
all’operato degli uffici giudiziari calabresi
su alcuni casi di sospensione della custodia

Autodifesa del Csm
sulle scarcerazioni facili
«Non abbiamo responsabilità, critiche fuori luogo»
Forze di polizia
Incontro
Ds-sindacati

ROMA Sulle scarcerazioni facili il
Csm si difende, mentre arriva la
conferma che sui temi della giu-
stizia D’Alemae Diliberto hanno
chiestounincontroaCiampiper
affrontare i temi caldi della giu-
stizia. Ma è dura la reazione che
viene da alcuni consiglieri del
Csm alla presa di posizione del
presidente del consiglio che sul
tema delle scarcerazioni ha di-
chiarato in un’intervista di aver
chiestoun incontro alcapo dello
Stato per capire se «i compiti in
materia disciplinare attribuiti al
Csmvengonosvolticonlaneces-
saria attenzione». E alle accuse di
lassismo alcuni «laici» di Palazzo
dei marescialli replicano stizziti
invitando D’Alema a chiedere
conto al ministro della Giustizia
Diliberto di come esercita il suo
potere di iniziativa disciplinare
nei confronti dei magistrati. «Le
dichiarazioni di D’Alema sono
fuori luogo-dicesenzamezzi ter-
miniSalvatoreMazzamuto,laico
di Rinnovamento italiano -. Il
presidente del Consiglio vada a
sindacare piuttosto i comporta-
menti del procuratore generale
della Cassazione e del suo mini-
stro, visto che noi non abbiamo
alcun potere di iniziativa disci-

plinare, ma possiamo solo verifi-
care la fondatezza delle accuse
mosse ai magistrati. Sinora l’a-
zione disciplinare è stata eserci-
tata per una serie di bagatelle,
cioèper casi chenonmeritavano
attenzione» conclude polemico,
invitando ministroe Pga farvi ri-
corsoinfuturoper«fattipiùseri».
Diversa la posizione di Gianni Di
Cagno (Ds): «le recenti polemi-
che sull’operato della sezione di-
sciplinare non colgono il cuore
delproblema,vistocheidifettidi
funzionamento di detto organo
sonofisiologiciepropridituttele
giurisdizioni domestiche. Oc-
corre allora rilanciare il processo
di riforma costituzionale del tri-
bunale dei magistrati allo scopo
di dotare anche la magistratura
di un organismo giudicante in
sede disciplinare davvero terzo e
imparziale».

Ieri fonti di via Arenula hanno
spiegato che nelle intenzioni del
ministro della Giustiziaedelpre-
sidente del consiglio l’incontro
con il Capo dello Stato dovrebbe
affrontare i temi più rilevanti di
politica della giustizia alla luce
delle recenti riforme, tenendo
anche conto degli ultimi gravis-
simi episodi. Nell’occasione po-

tranno essere sottolineati i posi-
tivirapportidicollaborazionein-
staurati con il Csm, di cui è presi-
dente il capo dello Stato, ed evi-
denziati ipuntiperiqualièpossi-
bilerenderepiùspeditoilrappor-
to istituzionale. In particolare in
materia di copertura dei postiva-
cantidimagistrati,dicontempo-
raneità degli spostamenti da un
ufficio giudiziario ad un altro, di
valutazione complessiva dell’ef-
ficienza del sistema giustizia e
dell’esame in tempi ragionevoli
delle azioni disciplinari esercita-
te.

Intanto, dopo la tempesta sca-
turitadalladecisionedellaCassa-
zione di ratificare la decadenza
dei termini di custodia cautelare
per10ergastolani,chehadatovi-
ta alla polemica sulle cosiddette
«scarcerazioni facili»,edilconse-
guenteinviodegliispettoriaReg-
gioCalabriadapartedelministro
della Giustizia, sugli uffici giudi-
ziari del capoluogo calabro, que-
sta volta, spende una buona pa-
rola la Cassazione. E lo fa in pun-
ta di diritto confermando la so-
spensione dei termini di custo-
diacautelarepercinquedetenuti
che facevano parte di un maxi
processo.

■ PietroFolena,coordinatore
dellasegreteriaDs,CarloLeo-
ni,responsabileGiustiziaedEl-
vioRuffinocapogruppoDsin
commissioneDifesaallaCa-
mera,hannoricevutounarap-
presentanzadelleassociazioni
Amid(militari),Ficiesse(finan-
zieri),Unarma(carabinieri)e
delSilpCgil.Nell’incontroi
rappresentantidelleassocia-
zionihannosottolineato«il
profondogradodi insoddisfa-
zione-spiegaunanotadiBot-
tegheOscure-presentetrai
propriaderenti inrelazioneal
climaintimidatoriomessoin
atto,daalcuniverticiammini-
strativi,neiconfrontididiri-
gentierappresentantidelleas-
sociazioni».IDs-concludela
nota-auspicano«l’immediato
ripristinonegliapparatidello
Statodiunclimarispettosodel-
ladialetticademocratica».

Boss mafioso agli arresti domiciliari
ordinava omicidi e gestiva il racket
PALERMO Dalsuoappartamento,
nella centralissima via Notarbar-
tolo, di fronte al palazzo dove abi-
tava il giudice Giovanni Falcone,
Vincenzo Buccafusca, ergastola-
no agli arresti domiciliari conti-
nuava ad ordinare omicidi e a ge-
stire gli affari della sua cosca. Ieri,
in una operazione congiunta del-
laSquadraMobilediPalermoedei
carabinieri del comando provin-
ciale, per quindici persone - com-
presoilboss -èscattatoil fermo,ri-
chiesto dai magistrati della Dire-
zione distrettuale antimafia, Mi-
chelePrestipinoeMaurizioDeLu-
cia. L’operazione ha fatto luce an-
che su un omicidio, quello di Do-
menico Campora, ucciso nel cuo-
re della Palermo vecchia il 28
maggiodell’annoscorso.L’ordine
di eliminare Campora, coinvolto
in un traffico di stupefacenti, sa-
rebbepartitopropriodaVincenzo

Buccafusca che, secondo quanto
hanno ricostruito gli inquirenti,
voleva vendicarsi per essere stato
spodestato dalla «poltrona» di ca-
podelmandamentodiPortaNuo-
va dopo la condanna. Secondo gli
investigatori, Buccafusca, nono-
stante fosse agli arresti domiciliari
pergravimotividisalute,nellasua
abitazione avrebbe tenuto sum-
mit con altri boss, deciso le strate-
gie che i suoi uomini avrebbero
dovuto seguire, e indicato come
gestire il racket delle estorsioni
nella sua zona. Dalle indagini è
anche emerso che due dei fermati
avevano paura per le frequenta-
zionidelfratellodiunterzoferma-
to, Vincenzo Arcoleo. Il fratello di
quest’ultimoerastatopiùvoltevi-
sto in compagnia di un carabinie-
re, e per questo motivo i mafiosi
pensavano che il ragazzo fosse un
confidente dell’Arma. Alla fine

però la vicenda fu chiarita: il cara-
biniere «perseguitava» il fratello
di Arcoleo per riavere indietro dei
soldi. Cinque anni prima, infatti,
il militare aveva acquistato un ve-
spino usato, risultato poi rubato.
L’operazione di oggi secondo il
procuratore capo di Palermo, Pie-
tro Grasso, ha dimostrato che «i
vecchi boss non vanno mai in
pensione. Vincenzo Buccafusca -
ha detto Grasso durante la confe-
rezastampainProcura -dagliarre-
sti domiciliari continuava a co-
mandare, come se non fosse cam-
biato nulla». E sul boss ergastola-
no che trascorreva la sua condan-
natra leparetidicasasua, ilprocu-
ratore ha annunciato che sarà av-
viata una indagine. La Procura
vuole in particolare veririficare le
perizie mediche che hanno con-
sentito la scarcerazione del capo-
mafia e la sua detenzione domici-

liare.
L’intercettazione dell’intreccio

di conversazioni che passava at-
traverso i telefoni del boss ha sve-
lato i nomi in codice utilizzati dai
componenti della cosca di Porta
Nuova. Quando comunicavano
tra loro per trasmettersi ordini o
messaggi criminali. Uno era «Cic-
cioububu»,unaltroEnzo«’upac-
chiunieddu», e un altro ancora
«Eliouvitieddù».Leintercettazio-
nisonostateeffettuatenell’arcodi
un anno in casa di Vincenzo Buc-
cafusca.Alcuneidentificazioniso-
nostatesempliciperché il sopran-
nome corrispondeva a sembianze
odifetti fisici: Enzo«upachiuned-
du», per esempio, è Vincenzo Ar-
coleo un uomo «in carne». E poi,
«occhio tortu», Luigi Lo Iacono,
detto Gino, Raffaele Miccichè,
Tommaso Lo Presti, Giovanni Li-
paridetto«’utignusu»(ilcalvo).

Internet, strategia Ue anti-pedofilia
Approvate a Strasburgo nuove norme contro la pornografia infantile
LUCI ROSSE ON LINE

Foto osé di minori
Arrestato un capitano
dell’esercito

DALL’INVIATO
SERGIO SERGI

STRASBURGO Quando Internet fa
paura. Ovvero quando la «Rete» è
l’imboscata per sviluppare i commer-
ci più devastanti in fatto di pornogra-
fia infantile. Commerci gratuiti e pra-
ticamente illimitati. L’Europa cerca
un rimedio per definire i reati di por-
nografia infantile nel web e per bloc-
care la distribuzione di materiale
osceno. Un’opera non facile ma che il
rapporto approvato ieri dal parlamen-
to europeo (453 a favore, 3 astenuti e
1 solo contrario) ha contribuito a fare
avanzare fissando alcune norme di
comportamento dei singoli Stati. La
lotta contro la pornografia infantile
via Internet - ha detto il relatore, l’on.
Timothy Kirkhope, tedesco del Ppe,
deve condursi «a livello sovranazio-
nale» e, intanto, a livello congiunto
dell’Unione europea.

Il rapporto, che trae origine da una
proposta avanzata dal Consiglio in se-

guito all’iniziativa del governo au-
striaco, prevede sei misure da consi-
gliare ai paesi dell’Ue: 1) adottare
azioni per incoraggiare gli utenti di
Internet ad informare le autorità qua-
lora rinvengano nei siti materiale por-
nografico; 2) costituire «unità specia-
li» in ogni Paese per l’azione investi-
gativa e giudiziaria; 3) assicurare un’a-
zione «rapida» da parte delle autorità
di polizia; 4) assicurare la più ampia
collaborazione degli Stati sia per l’ap-
plicazione della legge sia in relazione
agli sviluppi tecnologici per la lotta
alla pornografia su Internet; 5) indica-
re regolarmente se gli sviluppi tecno-
logici richiedono modifiche del codi-
ce di procedura penale; 6) informare
Europol sui casi sospetti di pornogra-
fia.

Il Consiglio dei ministri Ue dovrà
valutare se i governi rispetteranno le
indicazioni e se le misure proposte ri-
sulteranno efficaci. Il rapporto del
parlamento ha fissato a 16 anni l’età
limite perché possa scattare il concet-

to di pornografia infantile. In verità,
l’assemblea, avrebbe voluto che la de-
cisione del Consiglio fosse ancora più
vincolante. A sua volta, il commissa-
rio per gli affari interni e giudiziari,
Antonio Vitorino, ha detto che il ruo-
lo maggiore nella battaglia antiporno-
grafica è rappresentato dall’autorego-
lamentazione. Al tempo stesso, Vito-
rino ha auspicato che il tema della
pornografia infantile riavvicini la le-
gislazione dei diversi governi europei.
Già al recente summit straordinario
di Tampere, nello scorso ottobre, l’Ue
ha dato vita ad una sorta di pagella
che gli Stati dovranno rispettare per
creare un’area di libertà, di sicurezza e
di giustizia che metta al bando, tra i
vari reati, anche lo sfruttamento ses-
suale dei bambini proprio con riferi-
mento all’uso di Internet. Il commis-
sario ha annunciato che, all’inizio del
prossimo autunno, l’esecutivo di Bru-
xelles avanzerà una proposta specifica
sui doveri dei governi e sulle sanzioni
eventualmente da comminare.

■ Uncapitanodell’esercitoinservi-
zioaTrentoèstatopostoagliarre-
stidomiciliariconl’accusadide-
tenzioneediffusioneperviatele-
maticadimaterialepornografico
relativoabambini,reatoprevisto
dallarecenteleggesullapedofilia.
L’ufficiale,originariodellaprovin-
ciadiPadova,erastatoarrestato
daicarabinierigiovedìscorsoal
terminediun’indaginecondotta
dallaprocuradiTrentoecheha
portatoalladenunciadiunadeci-
nadipersoneintuttaItalia.L’uffi-
cialeavrebbescambiatotramitee-
mailconaltrepersonesparseinva-
rieregioni immaginiefilmatipre-
levatisuInternetdasitipedofili.


